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Le buone
inchieste… Finite
nel nulla

Duemilaquattrocento su 41.902 edifici, cinque scuole su
cento. Il dato è contenuto in dossier del ministero della
Pubblica istruzione. E i 358 milioni di euro annunciati in
primavera per l'edilizia scolastica italiana - e quindi anche
per l'amianto - non ci sono più, svaniti tra le pieghe
dell'ultima manovra finanziaria (9-10/8/2010).



Alcune evidenzeAlcune evidenze
significativesignificative
(e prive di conseguenze)

Fondi

358 milioni bloccati dal Cipe a maggio

Normativa

Non esiste alcuna normativa che disponga la
prioritarità per la rimozione di amianto

Lo scandalo dell’Anagrafe che non c’è

Ben tre anagrafi avviate dal 2003 ad oggi.
Nessuna ha visto la luce







Codacons

Segnalazione della classe-pollaio: la
prima class-action italiana contro la
pubblica amministrazione



22 gennaio 2010: sentenza del Tar22 gennaio 2010: sentenza del Tar

 «Il maggiore affollamento delle aule e la relativa inidoneità
delle stesse a contenere gli alunni in condizioni di sicurezza,
salubrità e vivibilità - si legge nella sentenza - costituisce
implicazione di carattere strutturale non risolubile attraverso
misure di carattere meramente organizzativo, ma unicamente
affrontabile attraverso una mirata riqualificazione edilizia
degli edifici e delle aule». «A dispetto dell'imperativo
legislativo, l'anagrafe non ha avuto, per lungo tempo, compiuta
ed efficace attuazione».
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 Per il Tar, il fatto che i ministeri competenti hanno creato un
elenco delle scuole in situazione potenzialmente critica, è
«cosa diversa dal Piano generale di riqualificazione
dell'edilizia scolastica e può qualificarsi ed al contempo
giustificarsi solo quale misura urgente e provvisoria».
Nessuna misura definitiva è stata emanata; i ministeri
dell'Istruzione e dell'Economia, dovranno emanare di
concerto il Piano generale «entro 120 giorni dalla
comunicazione o notificazione della presente sentenza,
all'uopo utilizzando le risorse strumentali, finanziarie ed
umane già assegnate in via ordinaria e senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica».
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